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Prima labile traccia dei banditi che da 10 giorni tengono in ostaggio il costruttore 

Il patto Statutario garanzia Ritrovata l'auto usata 
di un nuovo modo di governare d a ì rapitori di Andreuzzi 
Il compagno Maurizio Ferrara ha presieduto l'assemblea — « La Regione deve saper rispondere alla do-

-; manda d i partecipazione che sale dalla società civile » — Ciofi: « Eleggere subito gli organi istituzionali » 
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I sessanta consiglieri della nuova assemblea regionale 
si sono riuniti per la prima volta Ieri pomeriggio nell'aula di 
pò del PCI, compagno Maurizio Ferrara, nella sua qualità di 
(voti e preferenze) nella passata consultazione. Unico punto all' 
organi statutari del consiglio, e cioè il presidente, i due vice pr 
giomato, dopo gli interventi d 
prossimo. Prima che i lavo
ri avessero Inizio, 11 sindaco 
di Roma Dartela, ha rivolto 
un saluto augurale al consi
glieri presenti. 

Ha quindi preso la parola 
Ferrara. « Abbiamo alle spal
le cinque anni di attività — 
ha detto — che con le loro 
luci ed ombre, hanno contri
buito a t'ondare nella realtà 
della nostra regione una nuo
va istituzione democratica, 
sulla quale ricadono — in 
momenti di acuta crisi econo
mica, politica e sociale — se
rie responsabilità nel campo 
dell'Indirizzo e della direzio
ne della cosa pubblica. Dal 
modo con il quale la secon
da legislatura saprà essere 
un arricchimento democratico 
della difficile esperienza del
la prima dipenderà se l'atti
vità che noi oggi Iniziamo sa
rà un dato positivo da segna
re all'attivo non solo del con
siglio regionale In quanto ta
le, ma della società civile ». 

La società civile non è com
posta, come taluni sono por
tati a credere, di « elettori » 
o di potenziali elettori. Pri
ma di essere elettori 1 com
ponenti della società sono por
tatori di idee e di diritti e 
doveri, non solo come citta
dini, ma come operai, come 
contadini, come giovani, co
me donne, come intellettuali. 
« A queste diverse componen
t i della società civile — ha 
detto Ferrara — un tempo si 
guardava come ad un pub
blico Indistinto di elettori e 
di " clienti ". Oggi sentiamo 
tut t i che le cose stanno mu-

del Lazio — cosi come è scaturita dal voto del 15 giugno — 
Giulio Cesare In Campidoglio, sotto la presidenza del capogrup 

consigliere anziano che ha ottenuto la più alta cifra elettorale 
ordine del giorno della seduta è stato ciucilo della elezione degli 
esidenti. i due segretari. Il dibattito avviatosi ieri è stato ag-

Pdllcschi (PSD, Pietrosanti (PSDI), Di Bartolomei (PRI) e Ciofi (PCI) alla seduta di venerdì 

I l.U d! reale parteclpazune 
j per 1 oltud.nl. ha un ruolo 

londcimentalo. 
Prima di Ciofi e lntcrvenu 

to nel dibattito il consigliere 
Roberto Palleschi, del PSI. 
L'esponente socialista si 6 det
to d'accordo sulla proposta del 
patto statutario. « Consideria
mo legittima — ha affermato 
— la proposta avanzata dal 
PCI, ma riteniamo che occor
ra mantenere un collegamen
to stretto tra le soluzioni 
prospettate per 11 consiglio e 
quelle per la formazione della 
maggioranza e della giunta. 
Senza questo collegamento 
non avrebbe senso sostituire 
un socialista con un comuni
sta alla presidenza del con
siglio regionale». Dopo aver 
analizzato le ragioni del fal
limento del centro-sinistra. 
Palleschi ha affermato che 
Il PSI cercherà, sul governo 
da dare alla Regione, il con
fronto con i partiti demo
cratici, considerando essen
ziale l'apporto della DC e 
quello del PCI: una «larga 
coalizione da realizzare nelle 
iorme possibili ». 

Sono intervenuti nella di
scussione anche Pletrosanti, 
del PSDI, e Di Bartolomei, 
del PRI. Quest'ultimo, dichia
randosi a favore del patto 
statutario per dare efficien
za e stabilità al consiglio re
gionale, ha Indicato la neces
sità di un confronto politico 
aperto « sul piano del pro
grammi, ponendo fine alle 
pregiudiziali e agli steccati ». 

tanckr quel pubblico non e 
più tale, non assiste passivo, 
ma vuole ricoprire — e già 
ricopre — un ruolo di prota
gonista. E' dunque « questo 
interlocutore privilegiato in 
tutte le sue stratificazioni e 
varianti — anche in conflitto 
tra loro — che il nuovo isti
tuto democratico, la Regio
ne, deve saper rispondere, 
offrendo loro il diritto-dove
re della partecipazione, stabi
lita per principio dal nostro 
Statuto ». 

DI fronte al problemi di Ro
ma e del Lazio il compito del 
consiglio regionale è di legi
ferare per soddisfare non già 
Interessi particolaristici e cor
porativi, ma legittime ansie 
e richieste di rinnovamento 
in tutti i campi: dal politico 
al sociale al campo dei diritti 
civili. « A queste ansie di rin
novamento la Regione deve 
saper rispondere, nella ade
renza piena al dettati della 
Costituzione repubblicana, de
mocratica e antifascista, nel 
cui quadro pienamente si In 
serlsce lo Stato regionale ». 

Il compagno Ferrara ha 
concluso 11 suo discorso con 
un richiamo alla necessità 
dell'unità e del confronto de
mocratico. « Sappiamo tutti 
— ha concluso — che. nel 
passato, ogni volta che il 
confronto delle posizioni è 
stato profondo, si è sempre 
raggiunto un risultato, una 
corrispondenza feconda tra 
Indicazioni dello Statuto, 
aspettative delle popolazioni 
e misure legislative adottate. 

La delibera in approvazione alla Provincia 

Entro Testate il via 
alla costruzione di 
nove istituti tecnici 

CSucc«re»delfìirnpegno.e dell» sollecitazioni del PCI 

Prima della sospensione dei 
lavori 11 consiglio provincia
le, sarà chiamato ad appro
vare alcune dellbere per 
autorizzare le ditte appalta
t i c i ad avviare la costru
zione di nove Istituti scolasti
ci, quattro in città (al Trion
fale, all'Aurelio, al Frenestl-
no e al Nomentano) e cin
que in provincia (a Civitavec
chia, a Palestrina. a Fomezla, 
a Subloco e a Tivoli). 

E' questo, U risultato del
l'accordo Intercorso t ra 
1 gruppi dell'arco costituziona
le nelle riunioni di martedì 
e di venerdì scorsi, nel cor
so delle quali sono stati pre
si In esame 1 problemi delle 
«cuoio di competenza provin
ciale (istruzione tecnica 
e scientifica). 

I 9 Istituti fanno parte di 
un « lotto » di 23 scuole pro
gettate, con la copertura fi
nanziaria dello Stato assicu
ra ta con la legge 641. negli 
anni fra il '67 e il '70. DI que

ste, nessuna fino ad oggi è 
stata realizzata e gli 11 mi
liardi stanziati In base alla 
641 sono rimasti nel cassetto 
mentre, con 11 passare degli 
anni, 1 prezzi edilizi sono più 
ohe raddoppiati. I motivi per 
cui le opere sono state realiz
zate sono diversi: mancato 
reperimento delle aree, 
mancanza delle licenze di co* 
struzione, ritardi nell'appro
vazione dei progetti. 

Intanto la amministrazione 
provinciale continua a spen
dere somme vertiginose per 
pagare gli affitti o per acqui
stare edifici che rappresen
tavano soltanto soluzioni prov
visorie. Da tempo 11 nostro 
gruppo chiedeva 11 supera
mento di questa situazione: 
sollecitava l'utilizzazione de
gli 11 miliardi e chiedeva che 
la giunta contraesse mutui 
per altri 37-38 miliardi da In
vestire in un plano quadrien
nale. 

['• Dopo il voto sul bilancio capitolino 

Martedì le commissioni 
eleggono gli 

uffici di presidenza 

ì: 

I : 

Le otto nuove commissioni 
consiliari (una per ciascun 'i-
paramento) elette dal consi
glio comunale dopo l'Intesa 
istituzionale e l'approvazione 
del bilancio di previsione, si 
riuniranno martedì prossimo 
per nominare gli uffici di pre
sidenza con un metodo — co
me è precisato nellaccordo fra 
PCI. PSI. DC. PRI e PSDI, 
che ««ette pienamente parte
cipi le Ione che si rtchiamano 
alla Costituitone». 

Ecco già un punto di cam
biamento prodotto dall'Intesa 
istituzionale, un segno del vo
to del 15 giugno, una spia non 
secondarla del processo di 
logoramento delle pregiudizia
li anticomuniste che si è e-
sprcsso positivamente nelle 
modifiche introdotte nel bi
lancio. 

Sono punti assai significati
vi e quasi emblematici — ci 
ha detto 11 compagno Luigi 
Arata, vice presidente ilei 
gruppo comunista In Campi
doglio — come gli aumenti di 
entrata In materia di gettito 
di arretrati dì Imposte comu
nali In contenzioso; la riven
dicazione di un aumento di 
entrata In materia di Incre
mento di valore delle aree lab-
brlcablh (INVIMI, maggiori 
disponibilità di spesa per il 
lunzlonamcito delle circoscri
zioni, pei' Il settore della scuo
la e dell'assistenza post-scola
stica ed estiva, per attività 
culturali decentrate; maggiori 
disponibilità — infine — In te 
ma di Investimenti per ope.-e 
pubblk-he. con priorità per II 
plano delle borgate, l'organa-
zazlom delle zone dei plani 
della « 167 », l'edilizia scolasti
ca. 

Risolti tutti I problemi, dun
que? No di certo. Tanto è ve
lo che l'intos-i sancisce eh a-
Tornente U fatto elio « CWJ/O 
no divergenze di /ondo WÌ( 

[ modo come possa essere risol
ta la crisi » e mantiene aper
to 11 confronto. 

Giustamente — ci dice \ra-
ta —- è 6tato usato l'aggettivo 
« istituzionale » per definire la 
intesa, In quanto con essa si 
vuole dar corpo ad un nuovo 
modo di governare, senza 1! 
quale è Impossibile tentare di 
sciogliere 1 nodi che anni di 
malgoverno hanno intrecci ito 
Intorno al collo della città ed 
Impostare una politica di ri
presa e di sviluppo. In questa 
ambito va inserita la riconfer
mata esigenza della rlstrufu-
razione del servizi comunali e 
delia creazione del diparti
menti, nonché della normaliz
zazione della gestione degli 
enti che fanno capo al Co
mune. 

Un altro punto da mettere 
In rilievo — prosegue il vice
presidente del gruppo comu
nista — è l'esigenza di pro
cedere in avanti sulla via 
del decentramento e dell'au
togoverno, per una gestione 
efficiente della cosa pubbli
ca, assicurando la eiezione 
diretta del consigli di circo
scrizione contestualmente al 
rinnovo del consiglio comu
nale. 

Il breve colloquio con Ara
ta termina qui. Ma avremo 
occasione di tornare sull'ar
gomento. L'impressione di tut
ti gli ambienti democratici 
rispetto all'intesa istituziona
le è comunque quella di un 
mutamento importante E si-
gnlilcatlvo appare II docu
mento presentato alla terza 
circoscrizione dall'aggiunto 
del sindaco Carlo Pelonzl In 
cui non solo si esprime « sod
disfazione» ma si auspica 
un «positivo sviluppo». Qui 
e colto 11 carattere dinamico 
dell'intesa, ed e su queslo 
tarat tere che si nlìsuroia la 
volontà di rinnovamento del 
le lorze politiche. 

I 

Per migliorare questi risulta
ti sappiamo di poter contare 
.sull'esperienza quinquennale 
d e consiglieri della prima le
gislatura che qui sono ritor
nati e sul sicuro impegno dei 
nuovi eletti, ai quali, a no
me di tut ta la assemblea, ri
volgo il più caloroso benve
nuto e l'augurio di buon la
voro » 

Il dibattito seguito alla di
chiarazione di Ferrara e en
trato nel mento delle pro
spettive e degli indirizzi di 
governo della Regione. 

Il PCI ha avanzato concre
te proposte — ha detto il 
compagno Ciofi — alle altre 
forze politiche per la forma
zione degli organi del consi
glio e per il governo regio
nale: un confronto e un dia
logo su un programma con
creto, per verificare le con
vergenze possibili e necessa
rie a costituire una maggio
ranza di governo nell'assem
blea regionale e al tempo 

stesso, un « patto statutario », 
che non è né una mossa tat
tica né un'operazione per la 
spartizione del potere, ma 
una grande intesa e una 
grande occasione, nel cui am
bito tutti 1 partiti che si ri
chiamano all'antifascismo —• 
come dottrina del rinnova
mento della nazione — alla 
Costituzione, allo Statuto, 
senza alcuna discriminazio
ne, e ognuno col proprio vol
to politico e la propria Ispi
razione ideale, diano vita a 
un nuovo modo di essere del
ta Regione e agli organi del
l'assemblea, riconoscendo ni 
PCI 11 ruolo che gli spetta 
come partito di maggioranza 
relativa, e 1 doveri che gli 
derivano dal voto popolare. 

Questo Indirizzo non ha 
trovato obiezioni, ma nono
stante le nostre insistenze e 
pressioni, non sJ è potuto 
ancora aprire un confronto 
serrato tra le forze politiche 
democratiche. Certo c'è un 
collegamento tra II « patto 
statutario » e la formazione 
del governo regionale, perchè 
nel momento in cui si è ga
rantito un quadro di certez
za e sicurezza democratica, 
si può anche formare un 
esecutivo stabile, corrispon
dente alle indicazioni emer
se dal voto del 15 giugno. 

Ma vi è anche una autono
mia: se è necessario in questa 
fase un ampio dibattito sulle 
prospettive aperte dal voto, 
vi è anche l'esigenza Indero
gabile di rispettare il risultato 
elettorale In tutte le sue con
seguenze. Occorre perciò p*o-
celere rapidamente, senza di
lazioni ulteriori, che mortifi
cherebbero l'Istituzione, la 
quale deve essere messa In 
grado di funzionare, e rispon
dere alle attese urgenti delle 
popolazioni. 

Bisogna quindi eleggere ru-
blto gli organi del consiglio 
e passare entro I primi di ago
sto alla formazione della -iuo-
va giunta. I comunisti — ha 
proseguito Ciofi — non sono 
disponibili a ulteriori lentezze 
e ritardi che trascinerebbero 
la Regione fino In autunno in 
una situazione ancora non 
ben definita. Il risultato del 
voto. 11 grande spostamento a 
sinistra ha messo In evidenza 
la profonda esigenza di muta
re modo di governare. 

Per quanto riguarda la Re
gione Lazio. I comunisti iono 
contrari a far cadere dall'alto 
formule precostituite ricalcate 
su quelle del governi centrali. 
Non lavoriamo per una giunta 
minoritaria di sinistra poiché 
ciò non corrisponde alla no
stra Impostazione generale, e 
anche perchè una tale giunta 
non avrebbe voti sufficienti 
per governare . Aggiungiamo 
però che In nessun caso ci sot
trarremmo a nessuna delle re
sponsabilità che l'elettorato 
ci ha affidato col voto. 

L'unica prospettiva valida, 
per dare stabilità, efficienza, 
buon governo non può che es
sere quella di una svolta de
mocratica, con la partecipa
zione di tutte le forze demo
cratiche, la quale veda un pe
so nuovo e diretto del PCI nel 
governo della Regione. A que
sto obbiettivo lavoriamo, e 
slamo Intenzionati a compie
re tutti 1 passi avanti neces
sari e possibili per raggiun
gerlo. 

Occorre, per questo, partire 
subito dal confronto sul pro
grammi. Il PCI ha già esposto 
chiaramente le proprie linee 
programmatiche che si fonda
no sui seguenti punti essen
ziali: 1) moralizzazione della 
vita pubblica, come momento 
di un nuovo modo di governa
re, che elimini il clientelismo, 
le gestioni « assessorlll ». nel 
quadro della programmazione 
e della partecipazione popò.a-
re; 2i un plano regionale di 
sviluppo, che Indirizzi la ri
presa economica, lo svllup-io 
dell'occuparlone, in un qua
dro di certezza e di Intesa tra 
tutte le forzo che vogliono il 
progresso del Lazio; H) una 
azione per i servizi sociali, sa
nità, assistenza. trasporti, 
.scuola, cultura 

Nell'ambito del confronto 
per un nuovo modo di gover
nare di cui il patto statutario 
e garanzia essenziale, punto 
qualificante deve essere la 
questione della riforma dello 
Stato. Il problema istituziona
le è un banco di prova per 
tutte le forze politiche al fine 
di ricostruire un quadro di 
certezza democratica nelle 1-
st'.tuzioni. ivi quale la ica'la 
dello autonoma1 regionali, co
me decentramento e possibl-

Due banditi armati a largo Arenula 

Legano il gioielliere 
e fuggono con 

30 milioni di preziosi 
Due uomini, armati e a volto scoperto, 

hanno compiuto una rapina in una gioielle
ria del centro impadronendosi di preziosi per 
oltre 30 milioni di lire. 

Ieri mattina, poco dopo l'orario di aper 
tura, un giovane vestito elegantemente e 
entralo nel negozio di Cesare Marenco, di 
30 anni, che si trova in via Sant'Anna 18, 
nel pressi di Largo Arenula. L'uomo ha chie
sto al gioielliere di poter vedere alcuni anelli, 
e mentre 11 Marenco cercava di acconten
tare il cliente è entrato un altro giovane 
armato di pistola. Aiutato dal falso acqui
rente il bandito ha legato e imbavagliato il 
negoziante e lo hanno rinchiuso nel retrobot
tega. I due si sono quindi impossessati di 
tutti 1 gioielli che si trovavano nella cassa
forte e nelle vetrine, prendendo anche ar
genteria e altri oggetti di valore. 

I due si sono poi dati alla luga a piedi, 
ma con ogni probabilità un terzo complice 
li aspettava a bordo di una macchina par
cheggiata nelle vicinanze. 

Pochi minuti dopo la rapina 11 gioielliere 
è riuscito a liberarsi e ha subito dato l'al
larme. Sul posto sono giunti gli agenti del 
commissariato di zona e della Squadra mo
bile, che stanno svolgendo indagini per iden-
titicare i malviventi. 

La vettura, un'« Alfetta» grigio-metallizzala, è stata rinvenuta nei pressi di piazza Cavour — Alcuni oggetti 
che erano all'interno saranno esaminati dalla «scientifica» — Nessuna novità sulle trattative per il riscatto 
Arrestato un altro gregario della banda di Berenguer: è implicato anche nei sequestri Bulgari ed Ortolani ? 

A t! i . i ^i >mi da! M'CjUj-st: * 
de e j-lrultoK' l'omino Fair 
/io -\nJrcu//j un.i lab li^irn.i 
traccia dei SUDI rap tur. è s,,i 
l.i '.levala dai carab n e;\ 
] Alfetta • £Y ^io nietalìizzat Ì 
usata per l.i fuga la s.̂ ra <Jo' 
Hi luglio -.. ir'so. quando 1\.n 
prosano r stato 1 .iti J pria o 
mero in \ i.i cli'lk' Forn.it i. 
d.n.inli .il sito ullica» I-.Ì pi 
teme auto è st.it.i i\mfj'itrU 
n. n mattimi in via Calamai 
t.i. nei pressi di pi.i/ / , i C t 
\ our All'intorno t 'orano )>•> 
ohi oji-t'tt.. un truffi inno d 
lana ed aleum- carte uba dio 
gii osporti della •. si.,tm;tf,tT * 
d n ranno Os.trnmaiv nella spi 
jan/a di raccoglierò qua ìthe 
elemento utile. 

Ma i parte questa piccol i 
novità si può dire cne por 
quanto riguarda il soquesio di 
Androuz/i o quello dell'arma 
loto Giuseppe D'Amico lo n 
daffim «uno ;id un punto mo
to. P c entrambe lo vicenda. 
,n!atli, si altenje che le tr.V-
t itno i un i banditi s cincin 
dano o elio gli osia.it;: venga 
no '.borati 

Passi MI a\ anli di rilievo, 
invece, sembra n * sii i T.uen 
do / n. hiosta dona Squadri 
mobile .m rapimenti di I gioie'-
l.ero Gì inni Bulu.in t del prò 
siderite della .< Vox si n » Ami 
deo Maria Orto!;- , che sa
rebbero stati organizzati — **e 
eondo quanto ha linura accor
talo la paìizia — dal noto 
(iaiip.\ìer francese Jacques 
Renò Berenguer. ricercato in 
nioY/o mondo anche per la 
sanguinosa rapina di piazza 
ilei Caprotlnr,. Nel giro d: due 
giorni, infoiti. <om> stati ar 
restati due pregiudicati rito 
nuli fedeli gregari di Beren-
guor. e sospettati d. avere 
avuto una parte di r:ÌH'\o nel
l'esecuzione dot rapimenti Bui 
gan ed Ortolani. La banda 
internazionale doi « marsi-
glicsi T>, insomma, si .stareb
be sfaldando. 

I due arrestati sono G an 
Cirio Lunadei e Carlo Conta-
gliozzi. Il primo com'è noto, 
è stato catturato l'altro i*n. 
mentre Contaglioz/.i — che ha 
procedenti per furti, rapine e 
truffe — è stato preso :*r 
mattina ad Albano in circo 
stanze movimentate. E' stato 
sorpreso verso le 10,30 men
tre tentava di riscuotere as
segni e traveller cheques fa! 
si presso uno sportello della 
filiale del Banco di Santo Sp 
rito. L'imp egato di banca sen 
/a dir nulla ha chiamato la 
polizia, eh.- ha accompagna''" 
Coni agi ìo/zi al commissariala 
di Vellelri. Qui l'uomo monti e 
\eniva interrogato aH'impro\ 
v so si ò alzato e sj è ciuf 
fato» verso una finestra sfnn 
dando un vetro con la test.n 
Il tentativo di hv^\. però, è 
l'alhlo dopo una furibonda col* 
lutazione con gli agenti, tre 
dei quali — insieme al pr<' 
giudicato — sono stati medi
cai, all'ospedale e giudicai, 
guaribili in alcuni giorni. 

I funzionari della « mobile * 
sono ora al lavoro per ac 
certa re il reale ruolo di Con-
taglio/zi o di Lunadei nella 
banda dcll\< introvabile » Be 
renguer. 

Xeltet foto: a sinistra la 
«Alfetta» u.sflta per il rapi 
mento del costruttore An 
dreuzzi ritrovata dagli inqui
renti A destra: Giancarlo I*u 
nadci (in alto> e Carlo Cant'-
gliozzi (in basso) arrestali 
por il sequestro Bulgari. 

Non è possibile stabilire se appartenga a Fabrizio Panzieri, accusato del Pomicici io 

iNGONSÌCTEiniÈ l^ ìTÌTERafrkXTmCCÌA' 
DELL'IMPERMEABILE NEL DELITTO MANDAKAS 
Fu trovato assieme a una pistola 7,65, in un palazzo adiacente al luogo in cui fu ucciso lo studente greco di estrema destra 
L'accusa contro il giovane imputato, in carcere da 5 mesi, costruita su deboli indizi - Il clima in cui avvenne l'oscuro episodio 

Ieri pomeriggio a Borgata Finocchio 

Si calano in fondo a 
un pozzo e rischiano 
di morire soffocati 

Hanno corso 11 rischio di morire sollocaLl 
in iondo ad un poz^o due uomini Ieri pome 
'•isglo lilla borgaut Pinocchio. Protagonisti 
del drammatico episodio sono stati Arcan-
Kflo Clnelll e Michelangelo D'Innocenzo che 
iorlunatamente, subito soccorsi dalla polizia 
e dai vietiti del fuoco, se la sono cavata con 
poche escoriazioni e molto spavento. 

^'Incidente che rischiava di trasformarsi 
in tragedia 6 avvenuto verso le 14,30 quando 
Arcangelo Cincin aiutato dalla moglie si e 
calato nel pozzo del suo giardino per dargli 
una ripulita. Una volta dentro però l'uomo 
ha perso 1 sensi a causa delle esalazioni dì 
catramlna. La moglie ha chiamato aluto ed 
e accorso Michelangelo D'Innocenzo che abi
ta proprio accanto alla casa di Arcangelo 
Clnelll. Il soccorritore però mentre tentava 
di calarsi nello stretto cunicolo, di un metro 
di diametro, ha perso l'equilibrio ed è cadu
to a testa in giù svenendo. 

La donna che aveva assistito alla scena 
e corsa disperata a chiamare la polizia. Po
chi 'minuti dopo è giunta sul posto una vo
lante seguita dal mezzi del vigili del fuoco 
che senza fatica sono riusciti a tirare fuori 
I due uomini Portati d'urgenza all'ospedale 
sono stati medicati dalle lievi escoriazioni e 
subito dimessi. 

Non è possibile stabilire se 
l'impermeabile, trovato ab
bandonato accanto a una pi
stola 7.65, in un palazzo adia
cente al luogo dove nel feb
braio scorso lu ucciso lo stu
dente greco Mlkls Mandakas, 
appartiene a Fabrizio Panzie
ri, il giovane, di una torma-

I zione della cosiddetta sinistra 
i extraparlamentare accusato 
I dell'omicidio, Lo afferma la 

perizia affidata dal uludice | 
! istruttore Francesco Amato i 

al profeshori De Zorzi e Grl- ! 
maldt: «Non vi sono tra i 
reperti — recita testualmen
te il documento — elementi di 
giudizio sufficienti di natura 
chlmlco-flsica-blolOHlca per 
stabilire se la camicia. 11 pul
lover e l'Impermeabile appar
tengano alla stessa persona ». 

Mlkls Mandakas, .un greco 
legato agli ambienti della 
estrema destra, rimase ucci
so da un colpo di pistola il 
28 febbraio scorso, durante 
gli scontri in via Ottaviano 
tra squadracce fasciste e 
gruppi di appartenenti alla 
sinistra extraparlamentare; 
gli episodi di violenza furono 
scatenati dai fascisti In con
comitanza con la celebrazione 
del processo per 11 rogo di 
Primavalle. In un palazzo 
adiacente al luogo degli scon
tri lurono trovati, abbandona
ti, un ImDermeabile e una 
pistola 7,05: del delitto venne 
accusato 11 giovane Fabrizio 

Sono opere di bronzo dell'artista Jorio Vivarelli 

FURTO SU COMMISSIONE Al MERCATI 
TRAIANEI: RUBATE QUATTRO SCULTURE 

I ladri le hanno scelte tra le oltre cinquecento esposte nella mostra - Si tratta di tutti pezzi di pic
cole dimensioni • Gli sconosciuti hanno anche provato a smontare una grande figura metallica 

Furto su commissione nelle 
grandi sale del Mercati Trala-
nei, a via Quattro Novembre, 
dove da una dee na dì giorni 
è allestita una mostra perso
nale dello scultore toscano 
Jorio Vivarelli Gli ignoti la
dri hanno portato via quattro 
piccole opere in bron/o sce
gliendole accuratamente tra 
le oltre cinquecento esposte 
e hanno addirittura tentato 
di smontare una .scultura di 
grandi dimensioni collocata 
all'esterno del Mercati. 

Il furto è avvenuto tra la 
notte scorsa e le prime ore di 
Ieri mattina ma è stato sco
perto soltanto verso le 9 quan
do un vigile, che stava tacen
do un giro di ispezione sì è 
accorto della manomissione. 
Un pc/zo della grande scul
tura «Natura morta: il ma
no e la radice» era stato di 
vello e poi abbandonato pò 
co disunite nascosto somma-

J riamente dentro un cunicolo 
1 Probabilmente i ladri, che 

avevano intenzione di smon-
t tare pezzo per pezzo l'opera 

e di portarla via. sono stati 
allarmati da qualcosa e han
no preferito fuggine con le 
quattro piccole sculture che 
avevano prelevato dalle di
verse sale 

Che non si tnitti di un fui* 
to «casuale» lo fa pensare 
proprio il fatto che le opere 
siano stale scoile in diverse 
sale dove si trovano numero 
sìssime piccole sculture. Si 
tratta di opere in bronzo del
le dimensioni di 30-30 centi 
metri facilmente asportabili. 
Sono sculture molto ditficill 
da piazzare sul mercato e di 
valore commerciale piuttosto 
ridotto Evidentemente pero 
a qualcuno erano piaciute In 
modo particolare e ha vo 

_UUo in questo modo pio* 
cui arsela 

Turista francese perde la vita nel lago di Castelgandolfo 

Un quindicenne annega 
a Marina di San Nicola 

Un ra^az/o dì 15 anni e an
negato ieri mattina nel mare 
di Marina San Nicola, a po
chi chilometri da Ladlftpoli 
f morto durante la corsa di
sperata In autoambulanza 
verso l'ospedale S Spirito. 
Vittima dell'acqua anche un 
lrance.se, da pochi giorni in 
vacanza in Italia, 

Il primo drammatico Inci
dente e avvenuto verso le 
12.30 Gilberto Droghi ni, un 
ragazzo di Pergola, un paese 
in provincia di Pesaro, abi
tava a Roma In via Torre Pa 
lidoro. 
Ieri mattina era andato sul
la s p i a l a di buonora e, vcr> 

so le 12 20 hi e ^citato in a e 
qua, Ad un tratto pelo l! VA 
sazzo. probabilmente per un 
malore, e scompar.so sotto le 
onde, immediau mente .SOL-
corso da alcuni bagnanti Gii 
berlo Droghlni e stato poi 
caricato su un'auloambu'aiua 
che si è diretta a tutta veloci 
tu verso l'ospedale S. Spirilo 

La seconda disgrazia e au 
caduta verso le 17. Michael 
Gherrc Denis, un cittadino 
lrancese di Bordeaux, da al
cuni giorni m Italia per ila-
scorrere le vacanze era ar 
nvato su.,e rive del la no us-
Meme ad ima comitiva eh con
nazionali 

Panzieri, assieme a Alvaro 
Loiacono t-ui quale pende un 
mandato di cattura per «con
corso in omicidio ». 

Nel primi giorni dopo l'ar
resto. Panzieri fu sottoposto 
alla prova lei « guanto di 
parafi Ina » per stabilire se 
aveva sparato, ma l'esito fu 
negativo. Fu allora ordinata 
un'ulteriore perzla, ch'ama
ta « attivazione neutronlea » 
<NAA), un procedimento 
usato per la prima volta ;n 
Italia proprio in questa .occa
sione, e lortemente contesta
to negli Stati Uniti, dove ha 
trovato le prime applicazioni; 
la prova dette risultato posi
tivo, ma i consulenti di parte 
hanno sottolineato la totale 
inattendibilità del procedi
mento. Da un'indagine con
dotta negli Stati Uniti sem
bra infatti che l'« attivazione 
neutronìca », porterebbe a ri
levare quantità superiori di 
bario e di antimonio sulle 
mani di persone che non han
no sparato, mentre su quelle 
che hanno sparato ne verreb
bero riscontrate tracce labi
lissime. Questo basta, secon
do la contropcrizia, n cancel
lare l'attendibilità della pro
va, perchè l'antimonio e ]i 
bario dovrebbero trovarsi so
lo sulla pelle di chi ha usato 
un'arma da fuoco 

Tornando all'esame dcll'lm-
permcabtlc. t penti hanno di
chiarato che il materiale a 
loro disposizione era insufi i-
dente per un'indagine appro
fondita e che dalla compari
zione di peli e capelli trovati 
sui tre indumenti non e stato 
possibile stabilire con preci
sione l'identità del proprie-
tarlo. Qualche mese fn lo 
stesso impermeabile fJ mes-
f.0 a confronto con un ber
retto sequestrato In ca^ì del 
Loiacono — per .stabilire se 
appartenesse a quest'ultimo 
— ma si potè accertare solo 
che 1 due indumenti erano 
delia stessa stoffa. 

Intanto Fabrizio Panzieri. 
che si trova in carcere da 
cinque mesi, il e laureato gio
vedì scorso In architettura 
La commissione che lo ha 
esaminato gli ha attribuito 
il massimo del voti 

Le indagini si ritrovano ora 
in sostanza al punto II par
tenza dal momento che i;li 
Indizi a r a m o del . icni--1 

sono estremamente labili 
Inoltre non si può d'me.V 
c.\ro i' ( Ima (li prnvo.Mzo 
ne. dal qu i'e *-c.tt ,v i ' i-. a*-
si ilo del J o\ane urero e '1 
latto the -rli un e, te-.! mon 
a cij-ico del P m ^ - n snnn 
du" miv-fn La z\ D Addio e 
Franco Med.ti due picchia
tori, noti a in ne p *r i -oro 
precedenti pen ili D ^''ornici 
dio del giovane si a ut once u 
so inoltre Marco Fa-'nani; 
uno squadrista ledalo a^l. 
ambienti del MSI. mentre al 
cune perizie hanno dimostra
to che il loro d'entrata del 
proiettile ave\a una ti aietto-
ria dall alto in ba.sso; questo 
ha latto avanzalo l'iootes] che 
il colpo sia stato sparato da 
un palazzo di Ironie al iuojo 
de^'l intident . e non qumrìl 
da qualcuno the si Uo\a\a 
.sulla strada 

Per il Comune 

a Viterbo 

documento PCi 

PSI, PRI, PSDI 
L'elezione del sindaco e 

del.a g-unta comunale di Vi 
terbo sarà al centro della se 
data del consiglio in pro
gramma per domani. Ad ap 
pena un giorno dalla seduta 
ancor non e stato raggiunto 
un accordo tra le forze poh 
fche a causa della posizione 
di chiusura assunta da'la DC 
the h,\ rifiutato anche di in 
contrarsi con gli altri part, 
ti. Comunisti, socialisti, re 
pubblicani e socialdemocrati
ci, al termine di una riunio
ne che si e tenuta ieri e AV.A 
qu.ue i d.ngenti de non han 
no adcr.to. hanno sottoscnt 
to an documento in cui tra 
laliro e detto che le delega-
sictv dei partiti hanno con 
U*IJU) «sulla possibilità e la 
l 'enea di .ntc-.e .-.ulla base 
d Lomei_u ivo pl'ocramm-r*. 
the » 

P -r la citta, e detto nel 
do», amento, e necessario un 
d \ o r s i modo di govermre 
* lie p-tb~a per l'espansione 
della democrazia e il supera 
mento d, divisioni e pregiu 
d./.a,. Le delegalo.!! hanno 
..itine ccmenuto che occorre 
dare un governo stabi1 e a. 
Comune <_ the alla DC tocca 
dunque compiere i dovuti pas 
si in questo .ien.io 

La Federazione de! PSI ha 
inoltre emesso un comunica 
to m cui si afferma che J 
\olu del 15 giugno conlerma 

l il giud.zio espresso dai to 
i cialisii della citta di nlenc 
| io esaarita e superata ìa fase 
I delle intese quadripartita d 
i centrooinj>ti'a. 
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